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Rivista. 
l'ultimo incaricato di formare il nuovo Gabinetto 
3 l'on, Sella. Non sappiamo tuttavia, con tanti cam- 
biamenti di scena, sc all'ora in cui stiamo seri- 
vendo non sia stato aflidito ad altri quel compito, 

Uomo: studioso, tenace nel suo proposito e vo- 
Blioso quant'altri maî dell'economia, egli c’inspira 
‘più fiducia degli altri. Egli è vero che le sue prime 
prove nell'aringo delle finanze furono tutt'altro che 
fortunate, mn vogliamo sperare che avrà imparato 
ad. essere accorto a spese allruî e sì sarà spoglieto 
negli ultimi quattro anni di alcuni suoi pregiudizi. 

Noî vogliamo sperare che sia calunniosa. l'impu- 
tazione che gli venne fatta nei giorni passati, che 
egili voglia aggravare di un decimo l'imposta pre- 
d'iale. Se v'ha classe nella nostra società tormen» 
tata da imposte è quella di coloro che attendono 
alla produzione agricola, a danno dei quali specie] 
mente si viotò il sacro principio della costituzione, 
anzi della giustizia, la proporzionalità dei tributi, È 
una cose notoria, che non ha d'uopo di dimostra- 
zione. Dunque primo punto, bando assolito a qua- 
luoque aggravamento dell'imposta  prediale , anzi 
promessa, tostochè il permetta la condizione dello 
erario, di alleviarla. Adoperando diversamente il 
Ministro farebbe come il selvaggio, che abbatte 
l'albero per coglierne tutti i frutti alla volta. 

Noi speriamo altresì che il Sella si sarà conviato, 
com'è qualunque uomo sensato e che abbia fiore di 
conoscenza della cose del mondo, che in materia 
di tributi due e due non fanno sempre quattro. Pare 
‘che egli credesse da prima invece che bastasse rail- 
doppiare una tariffa per raddoppiare la rendita, ma 
la sua stessa sperienza ha dovuto distngannarlo. 

In ogoi caso noi crediamo bene rammentargli un 
fatto accaduto recentemente a Mlilnmo, il quale 
potrà far ricredere da quell'errore, che è ancora 
nella mette di molti. 

Si sa che una delle imposte che destarono mag- 
giori lagnanze, che incontrarono maggior resist:nza 
nell’applicazione è quella delle vetture. Nou solo si 
disse che era eccessiva, con proporzionata ai gui- 
dagni dei vetturali, ma sî sostenne che era altresì 
ingiusta perchè quegli esercenti erano già, come gii 
altri cittadini, assoggettati alla tassa della ricchezza 
‘mobile, che quindi si faceva a loro carico una iniqua 
‘duplicazione, 

E che rispondevano a ‘questa obiezione i parti- 
giani del Guverno? Che la tassa delle vetture non 
la pagano veramente i vettareli, che questi non 
sono che una specie di esattori della tassa, ma 
che questa la. pagano i passeggeri. I vetturali 
rispondevano che si aumentasse în questo caso la 
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SOMMARIO. — Un fratello disonesto ed una s0- 
rella onestissima, — Vita militare è vita det 
bandito, — La pena dei lavori forzati a vita con- 
donata, — Un cattivo soggetto reso alla società. 


Delle persone strane în questo mondo ve ne sono 
molte; ma strane come Cardone: Lorenzo: detto l'A- 
tatîn, ed anche Cincio, non mi sovvenga di averne 
incontrato. 

Veda il lettoro se il Gardone non è strano: egli 
voleva sposare la propria sorella Luigia, che non era 
poi una giovane talmente bella da far girare il capo 
ad un amente e tanto meno ad un fratello, 

Dapprima ei la richiedeva di,un amore impuro 
ed empio; le sturbava frequentemente di notte tempo 
i sonni e la povera giovane non poca fatica durar 
dovea per poternelo allontanare. 

— Senti, caro fratello. 

— Ni hai detto. caro, la interrompe il Cardone, 
mi hai detto caro; duoque mi vuoi bene, duaqus 
mi ami, dunque... 

— Ti ho detto caro fratello, e non caro Lo- 
renzo e nemmen caro amante: lasciami terminare 
il discorso : senti, caro fratello, quanto tu brami è 
lecito Soltanto alle, persone legittimamente cunit- 
gale. 

— E noi ci coniugleremo legittimamente, 

— Na s'amo fratello e sorella. 














Si pubblica dutti i giordì compreso Îo Domeniche. 





Un numoro Cent. 5. — Un 


tariffa. E conì venne fatto. A Milano. nei giorni 
Festivi il proxzo delle corse degli omnibus venne por- 
tato da 10/215 centesi 

Senonchè, come accade tanto volte, s'era fatto îl 
conto senza l’oste. Molti che pagavano 10 cente- 
simi, non vollero pagarne 45, e l'edifizio di carta 
rovinò come gli ‘altri edilizi del conte Cembray 
Digny fondati sul falso. 

Esco quaato leggiamo nel. Pungolo: 

« La prova dell'aumento di 5 centesimi ‘ottenne 
qrell'esito infelice che già avevano ripetutamente 
fatto presentire i variì impresari. Poichè mentre 
cel 1868 le prime tre feste di novembre‘a cent. 10 
produssero un movimento di circa 49 mila pisseg- 
giori per ciascuna festa coî soli 73 legni della So- 
cietà Anonima facîenti servizio. nell'interno. della 
città, cel 4859 Ja prima festa in cui s'innalzò la 
tariffa a cent. 45, il muvimento si ridusse. imme- 
dintamente a 40 mila passeggeri, decrescendo poi 
nelle successive feste: fino quasi ad 8 mila. Sop- 
piamo che le imprese non intendono quindi pro- 
luogare tale. disastroso. esperimento, il quale nel 
mentre riesce. loro di gravissimo danno, priva del 
comodo uso degli omnibus più della metà deì. cit- 
tadini che vogliono valetsene. » 

Non si dirà che tale fatto si debba ascrivere id 
impoverimento della popolazione , poichè ,_ cessato 
l'inconsullo aggravamento della tariffa, le (cose tor- 
nano allo stato normale e per altra parte l'aumento 
dei fondi recati alla. Cassa di risparmio di quella 
città prova che quella popolazione si trova în con- 
dizioni economishe piuttosto migliori quest'anno chie 
lo scorso. 

ll Sella quibdi, da quell'uomo pratico ed esperto 

che debbe ‘essere, si atterrà, giova sperare , alle 
sue predilette economie sinu all'osso, senza. inari- 
dire le sorgenti stesse della produzione con nuave 
ed iny,rovvide tasso, e specialmente. coll'impedire 
la formazione dei capitali necessari all'agricoltura, 
togliendo ai proprietari ed ai coltivatori î mezzi di 
vi'vare, nonchè di bonificare le terre. 
È se non bastasse la ragione economica, dovreb- 
To soccorrergli la politica. Gi pare che la pentola 
bolla già abbastanza, senzachè si aggiuoga ancora 
legua al fuoco, sì accrescano cioè i mali umori che 
serpeggiano nello Stato, si dia nuova ansa ai sob- 
delle pupolazioni , si faccia. perdere ogni 
prestigio alle nostre istituzioni politiche. E. quan 
tunque il Perlaiento siasi sventuratamente mostrato 
negli aoni scorsi troppo arrendevole alle. proposte 
dei ministri, viste le tristissime conseguenze. della 
loro arrendevolezza, non è a credere che sì accon- 
cerebbe ai uuovi balzellî, che si dicono macchinati 
dal Sella. 

Ja queste: imposte, che tormentano. già molto 
benchè [rullino poco, e nelle nuove grevezze che 
si volessero ancora porte sta il vero pericolo e non 
nelle deliberazioni, quali che siano, che sta per 
































prendere il Concilio ecumenico, e per cui la popo» 
lazione o è devota od indifferente, ma ad oppu- 





— Non importa niente, 

Importa moltissimo, perchè il sindaco non ci 
unirà in matrimonio, ed il parroco non ci bene- 
dirò. 

— Il sindaco ed il parroco ci uniranno e ci be- 
‘nediranno. 

— Non possono... vedrai che si ritiuteranno, 

— Ed io li ucciderò amendue. 

— Con questi propositi tu vuoi che ti sposi! nem- 
men per sogao: io voglio un marito che. non mi 
abbia a dar fastidi. 

— to non te ne derò. 

— tnsomma siamo stretti parenti, io non ti vaglio 
per mio sposo. 

— Ebbene abbimi almeno per tuo amante, 

— Per mio amante! non hai paura che Iddio ti 
fulmini în questo stesso momento! 

— Dunque non mi vuoi? 

— No. 

— Me la pogheraî. 

Malgrado questa minaccia il Cardone ricerca sem- 
pre amorevolmente la sorella, di ciò che essa non 
deve, nè può accordargli senza offendere i buoni 
costumi nel modo più patente. 

E per sottrarsi alle continue noie. che il fratello 
lo arreca, un giorno fugge di casa e si porta a 
servire presso certi Marchetti abitanti nello stesso 
paese di Balangero, Ma meppur lì essa può vivere 
tranquilla; dappoichè quello suaturato fratello la va 
a trovare, la richiede di brutalità e la minaccia sino 
al puato di spararle, per incuterle. paura, una pi- 
stola in prossimità di un vreschio, 

La infelice giuvane resiste e alle tentazioni ed 
alle minaccie, ed il perfido fratello, perduta ogni 
speranza di pi. sfogare la brutal sua passione; 
sapendo che una sera doveva la Luigia uscir di 
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nunero arretrato Cent. 25 


guara la quali non moverebbe un dito, Lo notizie 
infetti della giornata degli 8 di dicembre, nella quale, 
a detta dei profeti di sventura, dovevano succedere 
tumultuose sollevazioni, guai, solenni proteste; ecc., 
e il marchese Rudin) squinzagliare i suoi bracchi, 
passò nella massima quiete, non turbata pure dalla 
ridicola dimostrazione di Firenze. 

Il numero dei dimostratori di quella città, dei 
promotori della religione futura, si fa salire da al- 
cuni & cento, da alri sì limita a cinquanta, Proba- 
bilmente. erano dieci dimostratori è novanta curiosi. 
Si è abbandonata, non sappiamo perchè, l'idea di 
una concione al teatro Pagliano, ovefalmeno sareb- 
bero stati allo schermo della pioggia, che in quel 
giorno cadeva dirottamente. Tutto quindi consistè in 
uno passeggiata coll'ombrello, nel portare due ban- 
diore una binaca, l'altra nera, con suvyi iscrizioni, 
în cui si chiedeva l'abrogazione del primo articolo 
dello Statuto e parole in elogio di Fra Girolamo, e 
con orazioni del Martinati e del padre Gavazzi. | 

È curioso poi che.si volesse perpetoare la me- 
moria di questa dimostrazione in favore della reli- 
gione dell'avvenire coll’innalzare un monumento al 
Savonarola , che non era un libero, peusatore , ma 
uno dei più entusiasti credenti che andava incontro 
al (erro e al fuoco per sostenere le sue credenze 
cristiane. 

i nur coll'andare nella piazza di Santa  Groce. 
Ma non avendo. potuto entrare. nel tempio per la 
gran porta e non parendo ai dimostratori decoroso 
l’eutrare per le laterali , si contentaroto di ascol- 
tare il discorso , non presso la torba di Dante , 
tun alla pioggia presso la sua statua. Se mai il poeta 
udì la concione,, deve: aver rinnovato il voto. di 
farò parte da se stesso. 

e 

La guerra slexlo mossù da un patito al Piemonte @ 
alle istituzioni piemontesi , ha sparso dei pregiudizi che 
finiscono col trovar ricetto unche nei giornali migliori, 
fra coi non es'tiamo a riporre il Secolo , cui certo non 
noghiamo nè l'onestà dei propositi, nè la temperanza © 
saviezza dei principi. Ci dolse quindi il leggere in esso 
che «sì fosse imposta l'amministrazione piomontese a 
tutte lo provincie italiane, che erano, nessuna eccettuata, 
meglio amministrato del Piemonte, » 

Noi non vogliamo aflermure che tutto fosse ottimo in.| 
quoll'amministrazione © che non si potessero fare dello 
utili riforme nel senso del decentramento. Crediamo pure 
cho i giudizi poco benevali cho si diedero sopra di css 
non derivassero onninamente da sentimenti ostili, ma in 
gron parte dall'incomodo che sempre recano seco tutti 
i provvedimenti nuosi ; in quella guisa che vediamo ora 
tutto le popolazioni italiane trovare ottimo, preferitilo a 
tutti gli alt il sistema di esazione delle tasse a cui 
erano state avvezzato dai loro governi. Tuttavia ripu- 
tinmo inginstisaimo il riciso giudizio recato sull'àmmini- 
strazione subalpina, cui forse non molti si sono data la 
pena di confroutare attentamente colle altre. 

Anzì tutto conveniva unificare l'amministrasione, e la 
piomontese aveva per sò giù l'incontestabile autorità di 
essere informata dal principio dolla libertà (come fa fede 
In logge comunale @ provinciale) e di essere stata ap- 
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casa per eseguire una commissione dei suoi pa- 
droni, sî arma di una pistola a doppia canna e si 
mette în agguato. Quando vi passa. per di i la 
sorella, egli sbuca fuorî coll’arma micidiale alla mano 
ele dice: 

— Vuoi cedere ai misi voleri ? 

— No. Ritizati, infame 1 

— Not Ebbene prendi. 
dire le scarica la pistola quasi a brucia- 
pelo nel petto. 

L'infelice giovane cade supina al suolo e rimane 
priva di sensî. 

Il colpo chiamò in quel luogo varie persone clie 
subito prestarono i primi soccorsi alla povera Lui- 
gia, le quale non è morta, nè è ferita gravemente, 
perchè il piombo, divertito dalla clavicola, passò so 
pra la spalla sinistra e se ne andò al vento, 

La finciulia in meno di un mese ricuperò la sa- 
lute , ma non come prima , dappoichè ancora al 
giorno d'oggi ha una debilitazione al braccio sini- 
stro che, secondo il giudizio delle persone dell’arte, 
non guarirà mai perfettamente, 

Dopo quel colpo il Cardone si diede alla vita del 
bandito e tanti delitti commise e tanto timore in- 
cuteva noi passeggiori ed abitanti di quei dintorai 
che la Giuata municipale di Balangero stabili va 
premio da conferirsi a chi l'avrebbe consegaato 
nelle mani della forza pubblica. 

Prima però di passare a rassegna i molteplici 
reati che al Cardone si obbiettano, crediamo nostro 
dovere di cronisti di accennare alcune importanti 
circostanze della sua vita anteriore all'episodio poco 
anzi narrato. 
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provata da un Parlamento nazionale. E notisi che gli 
olettori delle antiche province aprivano generosamente: 
le porte della Camera agli Italiani di ogni provincia. 
E per tacero delle altre, ci ricorda cho sedovano nel. 
Parlamento subalpino parecchi deputati appartenenti al 
Lombardo:veneto, Berchet,  Arconati-Visconti, Torelli, 
Correnti, Benintendi, Annoni, Pallavicini-Trivulzio, Tec- 
chio, eco, E liberissimo sarchbe stato loro il. proporre. 
‘quegli ordinamenti amministrativi austriaci, che all'ulti- 
ma ora ci vennero decantati como i migliori possibili. 
Non ci ricorda che l'abbiano fatto. 

Volesse il cielo che il regno d'Italia fosse sempre stato. 
‘imministrato colle normo © colle tradizioni delle provin- 
cio subalpino, quando sì poteva in un quarto d'ora ri- 
conoscere come si fosso fatta una spesa dello Stato, 
quando sì presentavano i resoconti a tempo o si esigevano 
le debite guarentigie dai contabili, quando non era di- 
venuto di moda îl fuggire asportando la cassa, quando 
ua ministro non era imbrogliato, como il conte Cambray- 
Digny, a dire ove fossero iti venti milioni di rame. Non 
‘ci troveremmo certo nelle presenti strettezze e con bi- 
lanci menzogneri sotto gli occhi 


© AMTTI UFFICIALI 


La Gascetta Ufficiale del 9 dicembre reca: 

1. Un regio deereto (n. 5335) del 18. novem- 
bre, a tenore del qualo il corso della Facoltà di giuri» 
‘prudenza si compirà în quattro anoî. 

2. Un reglo decreto (n. 5261) dol 17. settem» 
bre, con il quale il numero degli aiuti agenti delle fm- 
posto diretto © del catasto è stabilito in 600, dei quali 
150 di 1* classe con lo stipendio di L. 1200, n. 300 di 
2° classe con lo stipendio di L. 1000 e n. 150 di 3° 
classe con lo stipendio di L. 800, Quei 600 agenti sa- 
ranno ripartiti dal Ministro delle finanze fra le agen- 
zie di maggior importanza. 
3. Cinque reali deeretl (a. 5979:74-75-76-77) 
del 23 novembre, con i quali i collegi elettorali di Gua- 
stalla, n. 369, di Pizzighettone, n. 149, di Recanati, 
n. 216, di Sant'Angelo dei Lombardi, n. 954, 0 di Vero- 
lanuova, n. 82, sono convocati pel giorno 19 corrente 
icembre, affinchè procodano all'elezione dei loro depu- 
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà Inogo 
il giorno 26 dicembre 

$. Disposizioni nel personale dell'ordine gindi- 

ziario. 


Cronaca Cittadina 


a relazione del Sindsco conto Valperge Max 
sino, fù finalmente distribuita. 
Là pubblicheremo fra poco, în tutto od in parte, con 
alcune brevi osservazioni. 
# Soeletà Dante AI eri. — Domani, alle 
ore 10 ‘antimeridiane precise, la Società. Dante Alighieri 
toreà seduta pubblica nel solito locale — Anfiteatro di 
Chimica — via di Po. 
‘Sono all'ordine del giorno: 

Parole d'inaugurazione dell’anno sociale; 

Versi dol socio Gincosa; 

Lettura dol socio Aloatti, 






































TI Consiglio direttivo. 
______________ 


eroe, il quale perciò credè bene dî abbandonare le 
bandiere e recarsi a vivere come gli uccelli nei 
‘boschi; ma i cacciatori di coloro che disertano non 
tardano a raggiungerlo, ad arrestarlo e consegnarlo 
all'autorità competente. Questa alla sua volta lo 
processa e lo condanna al carcere militare per un 
anno, colla pena accessoria di passare, scontato il 
carcere, nel Corpo franco. k 

Egli Scontò il! carcere o passò nel Corpo disci» 
plinare di stazione a Fenestrelle, Ma anche qui non 
sî regola da buon militare, pet cui le. punizioni 
sono sempre all'ordine del giorno, a di lui riguardo, 

Stanco di tal vita, pensa di disertare nuovamente, 
e coglie l'occasione di andarsene mentre sì. trova 
di guardia alla porta della forlezza. r 

Getta perciò il fucile in un. fosso, valica i monti 
o sî rifugia in Francia. 

Neppure în Francia si regola bene, e quelle au- 
torità lo arrestano e, consegnano alle autorità 
nostra, le qualî, trattandosi di diserzione dal luogo 
di guardia, colla circostanza aggravante della reci- 
diva, lo condannano alla pena dei lavori forzati a 
vita con sentenza 18 novembre 1854. 

Mano mano che il piccolo Piemonte, per le vit- 
torie che si riportavano, andava ingrandendosi; il 
Re accordava grazie ai detenuti , © specialmente ai 
detenuti militari che erano stati condannati sotto 
la legislazione precedente, che era piuttosto grave, 

La pena stata inflitta al Gardone fu ridotta dap-. 
‘erima a 15 anni, poi a 12, indi a 10 ed infinealli 








Il Gardone era soldato , ma uno di quei soldati | 
ché frequentemente vengono, consegnati al prevosto; 
Tal privazione di libertà piaceva poco al nostro | 





{2 marzo 1865,Î1 cattivo soggetto del nostro. for= 

tato 1 restituito alla società. ; 

Bono 2° Pula: il Cardono, ritornò presso i suoì 
a 


* con ogni sorta di minaccia si faceva 
parenti da cm va all’onestà della propria sorella, 


mantenere e tenta. “a; istola come ab- 
Finchè sparò contro qu | es la pistola 
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= Tenta scolastica. — Ieri nol pomeriggio, aì- 
Vistituto Ferraris, in via S, Teresa, si esponevano i saggi 
delle giovanissime allieve dell'istituto. 

Fa una semplice € commorente festa di. famiglia a 
cui intervennero molte signore. Vi fu declamazione, o 
‘quindi vi furono anche applansi: la festa fini colla sod- 
disfazione in tatti di aver passata ans buon'dra. 

< Lan sala Marchisio si aprirà domenica ad 
nu saggio accadomico dello allieve di canto dell'egregio 
‘maestro Giuseppe Lamberti. 

Sarà quosta una bella ed interessante fosta musicale, | 
poichè so in allicre non si può ritrovare la perizia e la 
esperienza nel canto delle vecchie. artiste, esso hanno 
per contro quella gentile freschezza di voce che scende 
5) potentemente a commuovere il cuore. 

< 11 envaleavia della strada ferrata a Porta- 
muova. — Ci fu rimesso un interessante ricorso della 
direzione dell'inportantissimo stabilimento agrario Bur- 
dia, contro il sito che' si sarebbe scelto por questo ca- 
valcavi 

Stando a questo ricorso il piano anticamente propa- 
rato e studiato dal Governo costerebbe circa L, 60,000 
quello invece che si vorrebbe. costrurre, recando la di- 
struzione dello stabilimento Burdio, metterebbe il mu- 
aicipio în una spesa di circa mezzo milione. 

Siamo certi che ln rappresentanza fatta a questo pro- 
posito sarà presa in serio esame dal Consiglio Comu: 
nale. 

@Inglurie e schinffi.— Un giornale intitolato 
a Cronaca Torinese, che chbe vita brevissima , prese 
il malvezzo di pubblicare articoli sulla vita privata dei 
cittadini, © nel mese di luglio prossimo passato , preso 
di mira la famiglia del signor Merlo, ricevitore del re- 
gistro in Dronero, ed il dottore Rovelli Giacomo. Tsi 
mor Merlo per sun vendetta schiaffeggiò il direttore 
Vallo, ed il signor Rovelli portò querela contro il diret- 
tore Valle e contro il gerente Massocco. 

Tl Valle accusando il Merlo di vie di fatto si rivolse 
‘alla Pretura Urbana di Torino, la quale assolse l'impu- 
tato perchè, se addivenne a vie di fatto, fu n ciò tratto 
da una forza irresistibile. 

Davanti il Tribunale poi il dottor Rovelli ottenne con» 
auanati il Vallo Pietro ed fl gerente Massocco alla pena 
del carcere per giorni 10 e nella multa in liro 100 ca- 
‘uno, pei motivi che sì trovano svolti nella ‘sentenza in- 
serta nella quarta pagins del presente giornale. 

< Passo sulle carni. — Il prezto dello carni 
di vitllo è stato fissato a L. 1 84 al chilo. 






































Osservazioni meteorologiche fatis nell’ Osservatorio a- 
‘stronomico di Torino a metri 276 eul livello del mare: 























10 dicembre 
EE è è 
pie} |P.6 | a 
bazae \2iB3 53 
Silgiiza]i dì 
AMfSli di 3 1° 
a ASEeSle È 
TALL +- 3, 6,5) 99/cal (coperto 
Selo di di 97 [cam = (nebbiat 
n Ma,8(+ 08 6,5| 92 calma nebbia 
8 p.| TILO|+ 68] 691 Sk |calma Inobbia f. 
6P:| T09|+ 67) 71) Sijcalma | pioggia 
9 D.| 161/014 661 70] 98|N deboto pioggia 


fomperatura estrema al nord Y minima + 4, 
SIETE costati Misama -d0 
Acqua caduta millimetri 8,3. 

Temperatora minima della notte dell'1l + B,%. 
Boltttino astronomico dell'Osservatorio di Torind 
(Lempo medio di Bona) 

18 dicembre 1869, 
Nanoero del Sole, oro 7 50 — passaggio al meri. 
dinno, ore 18 13 — tramonto, ora d 85, 
Nascere della Luma, 1 37 sera. 
Passaggio al meridiano, ore 7 40 sera 
Tramonto, ore 0 15 matt. 
Giorno della Luna 10° 
Primo quarto a 0h Im di mattino. 
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biamo dianzi narrato. 

Dopo quel colpo egli si mise, per vivere, a farla 
da grossatore e grassava i. viandanti nei fdintorni 
della patria sua, © poi per non lasciarsi cogliere si 
rifagiava a in Francia o in Isvizzera, di dove, quando 
aveva consumato i bottini, ritornava în Piemonte 
per procacciarsi denaro con altre grassazioni, che 
il Ministero Pubblico rappresentato del barone Bi- 
chi le narra pel modo seguente: 

La mattina del 16 maggio 1867 Giuseppe Boeris 
tornava da Torino a Viù e giuato alla località detta 
la Cros @' Moraj presso Germagoano fu fermato dî 
due individui che gli appuntarono una” pistola al 
petto e dicendogli — dammi i denari — lo spo- 
gliarono di quanto porlava ‘soprà la sua persona, 
cioè lire 357 in tanti biglietti di banca. 

Il grassato non riconobbe i suoî ‘assalitori, ma ne 
indicò con sulliciente precisione i connotati che 
combinavano con quelli del Cardone, 

A nulla valsero però le ricerche della giustizia e 
lo precauzioni prese dagli atterriti campagnuoli delle 
vicinanze: il Cardone anzi approfittando del ter- 
yore che il suo nome spargeva, continuò nella mala 
intrapresa via e datosi affatto alla vita del bandito e 
dell'assassino di strada vivea di grassazioni e di 
Iadroniecci, 

Là Sera del 4° giugno stesso anno , cerio Fal- 
chéro Giuseppe' partiva da solo per Viù do Lanzo, 
@ giunto verso le'{f alla località detta Cra: d'Mo- 

raf, la stessa ov'era già stato assalito il Booris, fu 
fermato da due sconosciuti, che colla. pistola alli 
‘mano ‘gli infimsrono di consegnare î denari : egli | 
sopraffatto, ne disde una parle, ma instando gli 
altri e minacciandolo nella vita se non dava anche 
il resto, Dravaniente si difese, e percoterigo gli a: 
salitori' suoî li mise ia fuga. 








Morti denunziati all'ufficio dello Stato Civile 

fl giorno 10 dicembre 1869. 
Lovi Salvatore, d'auni 65, di Nizza Monferrato, pos- 
‘sidento — Bariolomei Delfina nata Cerutti, id. 61, di 
Cunco — Abbona Giuseppe, id. 28, di Moncalieri, fab 
bro-ferraio — Dogliotti Felicita, id. 17, di Priero, orla- 
trice — Ribet Adolfo, id. 8, di Torino — Polotti di Zu- 
maglia contessa Maria Orsola nata Phlcider, ia. 84, di 
Gradisca (Austria) — Gremo Anna, id. 43, di Biella — 
Più 2 minori d'anni 7. 


Noscitedichiarato all'ufficio ilo Stato Civile 
dl giorno 10 dicembre 1869: 
Maschi 9, femmine 7 — Totale Il, 











CAMERA DEI DEPUTATI; 
Seduta del 9 dicembre, 
Presidenza dell'on, Cairoli, 

duta: è nperta alle 2 1iî.. 


pnes. ricorda alla Camera come icri sia stata rin» 
vita nd oggi la discussione sulla. petizione del dottore 
Bianco Alessandro di Verona, che reclama una ripara- 








zione di danni e dell'ingiuria sofferta per arresto a cui 
fu sottoposto il 3 settembre ultimo, dalla questura di 
Firenze. 

nupinI, Appena venne a mia cognizione l'interesse 
preso dalla Camera per questa petizione, fo mi affretta 
a chiedere le dovute informazioni. 

Seppi che il dottor Bianco fu raccolto dalle. guardie 
di pubblica sicurezza in via Calanioli iu iatato di ubbria- 
cheseo. Egli fu trattenuto nell'ufficio dell quartiere di 
Sun Giovanni fino alla mattina, e allora furono futte le 
ricerche necessarie: sull'individuo, Seppesi che egli pro- 
veniva da Livorno ove aveva un fratello, € che mancava 
di mezzi di sussistenza. 

Si è telegrafato al fratello a Livorno, il quale rispo: 
‘che ni sarebbe recato all'istante a Firenze, ma egli not 
giunte, ed in seguito a ciò la questura di Firenze foce 
tradurre il dottor Biauco a Livorno, ove fu rimesso în 
libertà sotto la garanzia del fratello. 

‘Tali sono lo roîo informazioni che ho ragione di cre- 
| dere esutio. Se le guardie di sicurezza avessero abusato 

del loro diritto nou avrei mancato di punirle. Ma nel 
futto în quistione la legge fu rispettata, edio spero che 
Ta Camera passerà sulla petizione all'ordine del giorno 
| puro è semplice. 

Famnizi sostiene che il dottor Bianco non è nè un 0- 
zioso nè un vagabondo, è quindi non potera essere ar- 
Festato © molto meno trattenuto per tre giorni. 

moorEtA divide l'opinione dell'on. Fabrizi, e 'prende 
‘argomento di questo fatto per rimproverare al ministro 
dell'interno fatti compiuti sotto la sua amministrazione 

















Prafone però l'ordine el giomo puro o semplico , 
perché le domando fatte al Parlamento dal dott. Bianco 
devono rivolgersi ai tribunali. 

RUDINI' dichiara di non accettare raccomandazioni 
Tee uepeiare e leggi e lo Statuto (Aformorio a sini 
stra). 

(Sei miniatti siodono sal oro buco e sono gli onore- 
voli Ribotty, Rudin], Minghetti, Mordini , Bargoni , Ber- 
tolò-Viale). 

DEL z10 riferendo, sulle petizioni di molti insegnanti 
cho chiedeno sia migliorata la loro condizione , ricorda 
‘che fl telegrafo ci ha aunudziato. che iorî fu aperto il 
Concilio ecumenico (umori). L'oratore si erede in di- 
ritto di parlaro della lotta tra la Chiesa e lo Stato (Zla- 
rità a destro). 

Parla lungamente della libertà di coscienza. 

mancoNi, ministro dell'istruzione pubblica, accetta il 
rinvio dello petizioni nel sento che lo materie rucco- 
mandate dagli insegnanti abbiano una soluzione, sensa 
però cho il Minintoro s'intenda impegnato ad accottare 
titte le. idee cho nella petizione in discorso furono 
svolte. 

Il Governo ha già rivolto 11 pensiero ai soldati, alle 
carcori e alle istituzioni. pio, onde provvedere per' loro 
mezzo al maggior sviluppo dell'istruzione pubblica. 

Intorno alla grave questione degli stipendi, devesi 
ronder giustizia ai Comuni, che non si ristannio dal gravi 
sacrifiai per promuovere la pubblica istruzioni 

Parla brevemente di tutte lo altre quistioni di cui è 
parola nella petizione, cioè delle pensioci agli insegnanti, 
del diritto elettorale, ecc. 

Conchiude esprimendo Ja sua intima convinzione, che 
il Ministoro dell'istruzione pubblica, accettando il rinvio 
dello petizioni, provvederà in conformità. 

DE non, prendendo per tema le ultime parole pro- 
‘nunciate dall'onorevole Del Zio sul Concilio ecumenico, 
parla egli pure della libertà di cescienzo, e fu voti por 
hè Îl popolo sia messo coll'educazione in grado di com- 
battere il pregiudizio colla scienza, l'oscurantismo con la 
luce della verità. 

miaccmi raccomanda con brevi ma calorose parole la 
petizione degli insegonati. 

(Tralasciamo dal riprodurre il testo delle petizioni, lie 
mitandoti a rilevare come in esse si chieda la sollecita 
esecuzione della logge 14 novembre 1859 anche. nella 
parte che riguarda l'istituzione del Monte delle pensioni 
Dei maestri clementari, inoltre che sia dichiarata obbi 
gutoria l'istruzione primaria, cadiuvaniola colla fond 
ziono ed aumonto delle biblioteche popolari e colla con- 
cessione agli aventi l'età prescritta del: diritto elettorale 
nolitico). 

Parlano ancora su queste petizioni gli onorevoli Mi- 
chelini © Valerio quindi la Camera approva il rinvio, 

DAMIANI riferisce su d'una petizione di certo Ferro 
Stanislao, proponendo l'ordine del giorno puro © semplice 
che è approvato, 



































particolarmente le nomine di prefetti da parte del mi- 
nistro dimissionario. 

Deplora quosto sistema che ad altro non servo sè non 
ad incagliare Ja nuova amministrazione, ed è contrario 
ad ogni convenienza. 

‘cuinosi deplora tutti gli arbitri commeseifdall'attuale 
Ministero. 

‘enes. Onor, Ghinosi ella non può parlare che del fatto 
‘speciale per chi fu aperta Ja discussione. Se ella intende 
muovere” accuse all'attuale Ministero deve presentato 
‘ima domanda d'interpellanza. 

cminosi chiede che la 
data agli archivi come documento degli arbi 
dall'atttalo Ministero. 

Torna quindi ad enumerare gli arbitri commessi dal- 
V'attusle Ministero, specialmente a Milano. 

PResmENTE. On. Ghiuosi la prego a rimaziero nella 
‘questione. 

‘amivosi, In tal sso rinunzio alla parola © propongo 
che la petizione sia rinviata agli archivi. 

mincuETTI. Nou posso rispondere al Ghinosi, essendo 
assente il mio amico Ferraris, che faceva parto del Mi- 
‘stero all’epoca cui accenna l'on. Ghinosi (Marità pro- 
lungate @ sinistra). 

LA nONTA prega l'on, Ghinosi a desistere dalla sua 
proposta. 

pissavini, relatore della petizione, fa osservare clio 
{i fatto lamentato dallon. Hianco rino al sottombro 
1968. 

Deplora egli pure gli atti arbitrarii che iene spesso 
si commettono in Italia, è ricorda come un ministro in- 
glese. dovesse scrivere al Governo italiano per prote- 
stare contro il recente arresto di un Ioglese che egli 
giudicava arbitrario. 

Tesso gli elogi del dott. Bianco, che si di 
rante il cholera d'Ancona. 

‘A nome della Commissione: invita il ministro dell'in. 
terno a far sì che la libertà individuale sin sempre e 
dovunque rispettata, 

















inse du: 








Peggior sorte incontrò. Antonio Cargnino , che 
il giovedì 45 agosto 1867 portavasi, com'era solito 
di fara în ogni giovedì dell'anno], da Lanzo a Le- 
mie; pervenuto alla Cras d'Mordj, videsi pur esso 
assalito da due sconosciuti armati di pistola a dop- 
‘pia canna e di corta misura, i quali dicendogli: È 
già molto tempo che ti aspettavamo, gli intimarono 
di dare i denarî: alla quale richiesta, accompagnata 
da feroci minaccie nella vita, il Carguino conseguò 
la somma di lire 499, parte in biglietti di banca e 
parte in argento, che riteneva in un portafogli di 
pelle rossa, che pure diede ai malandrini. Questi 
erano a lui sconosciuti, ma ebbe campo a rilevarne 
esittamente i connotati, e dal confronto con quelli 
del Cardoae risulta che questi era uno dei me- 
desimi. 

Un consimile incontro succedeva qualche giorno 
dopo, cioè il 3 del successivo settembre, a due 
contadine di Villinova Mathi ,, Chiollero Teresa e 
Prandiuo Marie, madre e figlia Bendetto. Esse eran 
partite prima' dell'alba da Villanova per recarsi a 
Lanzo, e viaggiavano sopra un carretto tirato da un 
asinello, sul quale pensavano di caricare le prov- 
viste che aveano intenzione di fare, ed al qual ef- 
fetto portavan seco il denaro occorrente, 

Ma quando furono presso alla strada provinciale 
di Laozo, vicino al borgo di Mathi, videro due uo- 
mini correre precipitosamente a loro e raggiun- 
tele, ‘appuntare contro amendue una pistola în 
atto di spararla, chiedendo nel medesimo tempo in 
tono minaccioso i denari , @ siccome Ja  Prandino 
Maria si pose disperatamente a gridare, uno dei ma- 
landrini si diede a percuoterla sul capo e sulla 
Spalla, per coi rilevò alcune contusioni, benchè di 
non grave entità. A tal punto, la madre atterrita , 
consegnò subito i denari che sommavano in tutto 















Lo stesso relatore propone il rinvio al Ministro della 
marina della petizione seguente: 

.< Castiglia Salvatore, già. comandante generalo della 
gîà mariua militare siciliana nel 1545: 
nella liquidazione della sua pensione gli sla tenuto conto 
dell'interruzione di servizio da quell'epoca al 1860, nel 
quale anno prese parte alla spedizione del generale Ga- 
ribaldi. » 

nIBOTTY (ministro della marina) accetta il rinvio al 
Ministero, obbligandosi a far studiare i nuovi documenti 
presentati dal petoute. 

La Camerà approva il riuvio. 

SEBASTIANI riferisco sulle seguenti petizioni, propo- 
‘nendo por la prima l'ordine del giorno e per l'altra l'in- 
io agli archivi. 

« dluti Carmelo, dimesso dalla carica di segretario 
presso il comundo miliare della provincia di Dari, per 
soppressione d'impiego, domanda di essere provroduto 
‘d'un nuovo collocamento 0 d'un mensile sussito. 

« Buonino Orazio, capitano di cavalleria a riposo , 
sottopone alla Camera alcune suo idee intorno all'orga” 
nizzazione dell'esercito e sulla pubblica sicurezza dello 
Stato, a 

La Camera approva, 

ntGA riferisco sulle seguenti petizioni proponendo 
l'ordine del giorno : 























lomiciliato in Firenzo, 
, domanda cho venga 
provveduto che dal Ministero della’ guerra sia spedito il 
mandato di pagamento della somma di cui questi sono 
creditori per provviste militari futte al Governo provri- 
sorio di Lombardia. » i 

« Ansaldi Guetano, da Voghera, provincia di Pavia , 
nell'esporro alla Camera che fino dal 1865 0 1866 pre: 
sentò una sua scoperta per evitar i gravi disastri che 
succedono per lo sparo improvviso del cannoni, ora riu- 
nova la stossa istanza con cui chiede che si nomini una 
Commissione per giudicaro del suo ritrovato. » 

«Il Consiglio comunale di Premicuore, circondario di 














a L. 51, per buona parte in monela di rame, ed 
allora i malandrini le abbandonarono dirigendosi 
verso Mathi, non prima però di aver tagliato il por- 
tastabghe dell'asinello, che traeva il carro delle ag- 
gredite, Esse pure rilevarono ifi connotati dei loro 
grassatori, sebbene în modo alquarto. incompleto : 
sufficientemente però per riconoscere in uno dei 
medesimi il famigerato Cardone. 

Dopo questo fatto pare che costui abbia novella- 
mente abbardonato il paese trasferendosi in Francia 








# sottraendosi alle ricerche dei carabinieri e degli | 


abitanti stessi del luogo che davano opera a pur- 
gare quei dintorni da sì terribile flagello, 

Ma l'anno seguente, nel loglio cioè del 4868, ri- 
‘comparve, dando nuova prova della. sua presenza 
con altra audace grassazione, 

La sera del 22 detto mese Marchetto Duca Gio- 
vaoni, proveniente dalla Veneria e transitando ira 
lo stradale provinciale che da Lanzo mena a Balan- 
gero, si vide assalito da due individui, che minac- 
ciandoio nella vita ed appuntandogli ‘al petto pi 
stole a due:canne gl'intimarono di dare i denari, e 
così lo derubarono di un portafogli contenente 296 
lire; fra i due grassatori il Marchetto Duca conobbe 
Lorenzo Cardone, malto a lui noto, e d'altronde i 
precedenti; del medesimo e le circostanze. stesse 
della grassazione furono più che sufficiente argo» 
mento perchè: la pubblica: voce. unanimemente lo 
accusasse, 

‘Tuttavia neanche dopo questo fatto e le informa- 
zionì che vennero tosto assunte per rintracciare il 
Gardone fu possibile di ritrovarlo. Il di lui arresto 
non avvenne che due mesi dopo, alli 8 di settem- 
bre in. queste ciuà, alla stazione ferroviaria di 
Porta Susa, nel mentre disponevasi a partire, 

Le guardie di P. S., rimarcatone il sospetto con- 











Rocca San Casciano , comunica una deliberazione con 

cernonto la wpesn per la costrizione del cimitero , do- 

mandando che si sospenii di stataiire nel bilancio co- 
Somma relativa fno a che Th Camera non ab» 

bia deciso in proposito. » 

Liù Camera approva lo conclusioni dl relatore. 

sini riforiscà su d'una petiziono del sindaco di Va- 

fango; con la quale è titasmesea alla Camera una delibe- 

razione di quel Consiglio comunale tendonte ad attenero 

l'aggregaziono di detto Comune alla provincia di Cre- 

mona anzichò a quella di Brescia, e no propone il rinrio 

‘igli acchisi, che lo Camera approva. 

Lo stesso relatore propone. l'ordine del giorno sulla. 

‘eguento petizione: 

“ Otto veterinari di Candelo, provitoia di Novara, do. 

mandano si provveda affinchè agli empirici autorizzati 

di esercitare la professione di veterinario sia inibito di 

‘tabilicsi nel circolo mandamentale ove risiede un vete- 

rinario, e non venga accordata altra concessione a chi 

nou va munito della relativa patento. n 

La Camera approva, 

Voci: A domani! a domani È 

san DONATO gi dichiara pronto a riferite sulla se- 

guente petizione, per ln qualo la Commissione chiede- 

Sebbo il rinvio Ai ministro dei Igvori pubblici, ma credo 

ben fatto rimandaria a domani, 

Ecco il testo della petizione ; 

« Ravillion Felico, direttore dell'ufficio teonico pro- 
vinciale di Salerno, per le considerazioni, che espone, 
chiedo : 1. Che il. porsonale del genio civile, passato al 
servizio provinciale per la leggo del 1805, debba conti- 
‘Auaro ‘nel suo uffizio finchè venga richiamato dallo Stat 
2. Che esso non sia intanto trasandato nelle promozioni 
ai cui avrebbe diritto nel corpo al quale appartiene, » 

MONDINI fa osservare che trattandosi di una questione 
seria, quale è quella di cui si tratta nella petizione an- 
nunziata dall'on. San Donato, sarebbe assai meglio at- 
tendere il nuovo Ministro dei lavori pubbli 

Tu ogni caso qualora Ja Cnmera volesse deliberare su 
questa petizione, egli dichiara che non accetterebbe lo 
proposto della Commissione. 

nixssani chiedo alla Camera di decidere se six. caso 
iseutero sulla petizione, dopo la dichiarazione del 





































san DONATO sostiene che la Caniera, per pronunziarsi, 
deve prima conoscero di che si tratta, © quindi udire la 
relazione della petizione: 

Aspnoni sostiene egli. pure che la Camera. non può 
deliberare sulla sospensione proposta dal ministro prima 
di tdîre le ragioni del petente. 

at\ssAni ripeto la sua proposta, che cioè la discus 
sione della petizione sia rimessa al giorno in cui sui 
banchi del Ministero non vi siano ministri dimissionari. 

vacemiO invita l'on. Massari a lasciare che domani il 
relatore riferisca sulla petizione , rimettendo la sua pro- 
posta dopò aver udite lo conclusioni del relatore. 

pnes. Metterò ai voti la proposta dell'onorevole San 
Donato, 

aassani. Metta ai voti la mia. 

vnes, Ella potrà votar contro. 

amassane. Qui non c'è libertà di votazione. 

pis. respinge il rimprovero immeritato. 

nartazzi vuol persuadere l'on. Massiri di non oeti- 
marai nel voler sollevaro ora una discussione: 

Massani pago dell'onore di essere atato trattato di 
cn sì valente avversario, ritira la sua proposta. (Ilarità 
prolungata). 

La Camera rimette la relazione della petizione a do- 
mani. 

Là seduta è sciolta alle ore 4 e Sit. 























Gi scrivono ; 

Firenze, 9 dicembre (sera.) 

La situazione non è sensibilmente mutata da ieri. 
Il Sella, dopo aver accettato în principio l'incarico 
di ricostituire il Gabinetto, sembra volersi concer- 
taré previamente coi suoî amici prima d’intrapren= 
dere l'effettuazione di siffatto còmpi 

Suo intendimento però sarebbe fin d'orà di in- 
trodarre nell'amministrazione una giusta e propor- 
zioneta rappresentazione delle varie gradazioni det 
partiti, spingendosi il più oltre che si possa entro 
il centro sinistro, 

Il Sella peì ha ripetuto, nello assumere l’impegno 
di aduprarsi pella formazione del Gabinett», essere 
50 programma assoluto quello di attvare le maggiori 
economie nun solo per ri-petto ai dicasteri di guerra 
@ di marina, mo anche in tutti gli altri. rami di 

















tegno, lo fermarono e, malgrado ch'eî tentasse di 
darsi alla fuga, venne arrestato. 

Perquisitolo, fu trovato possessore di L, 330 in 
napoleoni d'oro, di una cartella. al portatbre’ della 
readita di lire 50 e di ua passaporto rilasciato dal 
Consolato regio italiano di Chambéry, in data 40 
agosto 1808, e portante i ‘di lui connotati, ma il 
falso nome di Anselmi Antonio fu Giuseppe, da Ve- 
nerîa. Reale, 

Fu però tostamente riconosciuto essere veramente 
| il Cardone, ed egli stesso, dopo alquante denega- 

zioni, lo ammi 

Interrogato poî sui fatti di cui trovasi imputato, 
ammise di aver avuto dei dissapori colla propria 
sorella. Luigia; ma quanto al mancato assassinio, 
tentò di ridurlo alle proporzioni di uno scherzo, di: 
cendo che per intimidirla alquanto spianò la pistola 
verso. di lei;'e' che! questa inavvertentemente scattò 
senza ch'egli ci avesse veruna colpa; 

Aggiunse che dopo quel fatto, sapsndosi ricer- 
cato dai carabinieri, rasi riparato in Francia, dova 
guadognavasi col lavoro il vitto quotidiano e che 
però tutti gli anni era tornato. per qualche giorno 
în patria. 

Circa le grassazioni poi, dapprima Je negò tntt+, 

© poscia, all'udienza davanti Ja Corte d'Assisié, le 
confessò tutte ad eccezione di quella commessa a 
danno del Falchero. 
1 giurati rispondono negativamente per ' questa 
tassazione, e lo dichiarano colpevole. del mancato 
assnssinio sulla persona. della. sorella, e colpevole 
pure delle altre grassazioni; per‘ cui non' valsero le 
Dello parole dette dal difensure avv. Albasio: la 
Gerte condannò il Cerdone alla pena dei lavori for- 
zali a vita. 

















Conzio, 








pubblica amministrazione. V'ha anzi chi afferma es- 
sere suo proposità di far sì che colle economia sì 
riduca il deficit a così stretti limiti, da porgere 
modo di proporre senz'altro. l'ardua” questione di 
raggiuogere l'immediato pareggio mediznte un ulti» 
mo sacrificio în materia d'imposta. 

Tra i concetti che si attribuivano al Sella în 
questi ultimi tempì era pur quello di differire a 
più tardì, mediante però un giusto compenso, la 
estinzione del. Prestito Nazionale del 4866. Però 
per informazioni che ho luogo di ritenere esatte, 
il programma finanziario del Sella eseluderebbe 
tale divisamento, inquantochè esso implicherebbe 
in forma assoluta il maatenimeato puro e semplice 
degl'impegui assunti dal Governo in fatto di debito 
pubblico, 

Fu sparsa ieri sera ed oggi la voce che il Gibi- 
netto dimissionario volesse domandare alla Camera 
l'esercizio. provvisorio del bilancio, giustificano 
una Così strana richiesta colla pretesa considera- 
zione che sarebbesi così assicurato alla Corona mag- 
gior libertà e più ampia latitudine: per l'esercizio 
della sua prerogativa. Le mie informazioni ‘esclu- 
dono revisamenta tale supposizione; nè si compren- 
derebbe la necessità di una. votazione. immediata 
dell'esercizio. provvisorio; mentre tale votazione non 
abbisogna di lunga discussione. Probabilmente le 
voci corse in proposito derivano da ciò' che il Ga- 
binelto dimissionario tenne in questi giorni varii 
consigli all'oggetto di deliberare intorno a’ provve- 
dimenti che per avventura fossero stati richiesti 
dalle manifestazioni che temevansi. pèr ieri. 

LE ECONOMIE E LE ANTICHE PROVINCIE. 

Grediamo che l'Opinione sia perfettamente nel 
vero nel. seguente apprezzamento dell'opinione pub- 
blica nelle nostre provincie : 

«La bandiera delle ecconomie è certamente seguita 
‘con maggiore devozione in Piemonte cho altrove, e vi 
ha un tal cumulo di ragioni a spiegaro questo ardore 
per lè economie che crederemmo far torto alla perspi- 
cacia dei lettori 50 su di esse perdessimo molto tempo 
Ma appunto porchè colà si sente il bisogno delle cco- 
nomie, sarebbe ridicolo il pensate che si respingessero 
por una questione di persone. Venga un Ministero che, 
nella sua composizione, prometta di farle inesorabilmente 
come voleva fare l'on. Lanza, ed il Piemonte sarà mini: 
steriale senza poi badare qual nome questo Ministero 
gi abbia, Se in Piemonte si cercasse lo economio. per tat- 
ticu parlamentare , si capirebbe che so ne volesse fare 
una questione di persone; ma siccome le economia si vo: 
“gliono per rassicurare gl'immensi interessi che colà sono 
collegati alla fioridezza delle finanze dello Stato, così 
entriamo noî garanti per quelle provincie, che. qualun- 
que Ministero sarà sicuro di averne l'appoggio quando 
sappia compierle e non solo si contenti di promettorlo.» 

‘RUDINI' ESORDIENTE. 

Leggosi nella Riforma: 

ll marchese Starabbu di Rudio) ba dovuto oggi (era 
Ja prima volta) intervenire alla Camere, formalmente în- 
vitatovi dalla Presidenza, per dare spiegazioni di nn 
fatto' violento e arbitrario commesso digli agenti di pub- 
blica sicurezza. 

Meglio per Iui'‘ché noî ci fosse! venuto! Il giovane 
marchese ln avuto: un successo a tutta prima' di penosa 
sorpresa, poi di compassione, 

Ci duole il dirlo, ma certe nudacie sono inestusabili. 
Come mai non vi fu un'amico, un galantuomo qualunque 
che lo facesse avvertito della sua completa insufficienza? 


























Ma tuttavia non manca di credersi un uomo serio. Quan- 
tungue per difendero i questurini, ne aggravasse, senza 
‘accorgersene, la colpa, il giovane alunno della. consor- 
teria non meucò di strillare colla ava vocina, ch'egli non 
avea bisogno di sollecitazioni per osservare le leggi... 

Dicono che îl ministero Menabrea abbia contato sulla 
giovanile inesperienza dol povero marchesino, pet farne 
il Sacripante del. colpo di Stato. Infatti la loggerezza 
del miniatro dell'interno non potrebbe essore maggiore. 

L'on. Minghotti ha voluto venire in aiuto del suo col- 
lega, 0 împutò all'eX-ministro Ferraris Îl fatto. in que- 
stiono, Il fatto era avvenuto nel settembro 1868; il buon 
Minghetti non so n'éra accorto. Uno scoppio di ilarità 
aiccolso e seppelli Il male avvisato compare del marche- 
sito. La confusioné al banco dei ministri era al colmo. 
Questo ministerò, per farsi rivalero, ha proprio bisogno 
di un piccolo colpo di Stato. Avanti dunque { 


__——————_——————————— 


CORRIERE DEL MATTINO 


Sulla crisi sono mille le voci che corrono. 

Il che prova che le dificoltà e le titubanze!sono 
pur troppo sempre gravi. 

Ieri ‘apettavasi a Firenze il Lanza, ma sî dubita 
del suo arrivo, è più ancura si dubita voglia ancor 
for parte del Mi 

Una combinazione Sella-Laoza sarebbo però quella 
che in questi frangenti parrelibe la più opportuna, 
la più vitale. 

In caso nom riesta Sella, pare sarà chiamato Ri- 
casoli. 

















La Gazsettà del Popolo di questa ‘mattina ‘e la 
Gazzetta di Torino dì ieri cercano difendere la Si- 
uistra dagli: appunti che noi le movemmo or. sono 
alcuni giorni. 

Scrivendo quelle parole intorno al contegno della 
Sinistra, noî credbmmo di servire alla verità ed al- 
l'interesse stesso di quel partito, nulla essendo più 
pregiudizievole alle nazioni che il convenzionalismo, 
che consiste nel chiudere gli occhi innanzi agli er- 
rori od alle pecche degli amici, 

Lo scredito e dei partiti e della stampa è la con- 
seguenza più diretta di tale sistema. 

Domani, rispondendo alla Riforma, speriamo di- 
mostrare, colla scorta dei fatti, che le nostre parole 
non erano infondate, 

Alla Gazzetta di Torino dobbiamo perd ancora alcune 
brevi parole, Hsea è locata sì alto, che non vede gli ar- 
ticoli della Gazzetta Piemontese se non quendo sono 
prodotti dall'Opinione. E naturalmente li condanria senza 
credere che valga la pena di adduero i motivi della sen 
tenza: Ipse dizit o busta. Non aspetterà tuttavia, ape 
rinmo, a leggere lè nostre difese nella seconda edizione. 

Una solà osservazione faremo al suo indirizzo; Essa 
dice che la\ Garsetla Piemontese dopo il connubio ci cui 
fu pronuba, perdette buona parte: dell'antico credito e 
della primitiva inflilenza. L'asserzione non è esatta. 

Noi abbiamo creduto bene di non respingere lo pro- 
poste di conciliazione o trovammo naturale il desiderio 
che chi aveva professato i nostri principli fosse in grado 
di'appliéiriî come ministro, Se non ne eble il tempo 0 
fin impedito ‘da' stioì colleghi non è nostra la colpa, In- 
tanto gli elettori, che avevano a giudicare del sig. Fer: 
raris, dopo il coniubio di'cui fummo: pronubi, Ja' pensa 
romo come noi e non farono persuasi delle argomenta- 
zioni della' Gazsetta di Torino. Avranno avuto torto; 
ana il fatto è così E l'adesione dei nostri concittadini ci 











compensa del disdegno della nostra consorella; che ai a- 
iene dal qualificare il nostro parere. 
LE ECONOMIE SUGLI ARMAMENTI. 

La necessità delle economie negli armamenti è 
omai entrata nell'aulmo di Wait fs popolazioni ita- 
liane: 

A Milano tale idea servirà certo di fondo al pro- 
gramma delle prossime elezioni, 

eri il Secolo conteneva un ottimo articolo in pro- 
posito, oggi è la Gassetta di Milino che così con- 
chiude : 

« La riduzione dell'esercito , il cambiamento radicale 
del sistema che lo governa , ecco pertanto ciò su cui 
dove insistere più che mai la nazione tutta ne vuol prov- 
lerò davvoro alla difesa dol pieso, è, giiel che è più, 
4 ristorare le condizioni della nostra agricoltura che do- 
manda braccia robuste, è solò può darci buone finanze, 
€ colle buone finainze un buon esercito. 

Ci icrivonò da Fiténzé ché il Rò trovasi nuovamente 
‘alquanto indisposto, a cagione della cattiva influenza che 
l'umidità eccessiva di questi giorni esercita su di cu: 
recentemente uscito di grave malattia, 

Però ciò non toglie che Îl Re possu occuparsi di po- 
litica e dar udienza alle numeroso persone che in questa 
epoca di crisi sono chiamate a Pitti. 


©. DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

1 (Ageazia Stefani) 

Fivenze, 40 dicembre, 

* Camera dei deputati. — Svolgiuiento dei progetti 
di Bove e di Sanguinetti per una nuova. proroga 
delle iscrizioni ipotecarie. 

Vigliani scrive di non potere intervenire durante 
la crisi per discutgre progetti che portano respon- 
sabilità, 

1 Dopo un iocidente si rinviò la proposta. 

Segue lo svolgimento fatto da Bove, 

Sartoretti combatte la presa in considerazione che 
è respinta; invece ammettesi la presa in conside- 
razione di quello di Sanguinetti per una proroga 
di tre mesì 

{  Laporta interroga il Ministro dell'interno circa la 

ina di sindci fatta il 25 novembre dopo le di- 
missioni dél Ministero, e censura quell’atto. 

' Rudin risponde che ritiene quelle nomine firmate 
prima e già preparate dai suoi predecessori. Iofor= 

_ moerussì © riferirà meglio, 

| San Donato riferisce sopra una petizione del di- 

* reuore dell'ufficio tecnico di Salerno che chiede 

' disposizioni amministrative riguardo al suo corpo. 

Dopo discussione, cui presero parte Mordini, che 
propone di rinviarsi la decisione a dopo la crisi, e 
Mazziotti, Melchiorre , Valerio © Michelini , la deli- 
berazione viene riavista a domani. 

Lisbona; 40 dicembre. 

Il Re accettò le dimissioni di Saldanha dell'am- 
bòsciata di Parigi, Le ultime dimostrazioni e il'pre- |; 
stigio di Saldanha fanno temere delle dimostrazioni 
nfilitari. 









































Altro da Firenze, 40 dicembre. 
Assicurasi che Sella ha accettato definitivamente 
l'incarico di formare il Gabivetto. 
Parigi, 10 dicembra (notte). 
Vennero distribuiti i libri giallo è assurro. 
Il libro giallo contiene molti documenti di politica 
estera, la maggior parte relativi a fatti di già conosciuti. 
Il libro assurro, esponendo la situazione interna, li- 
riitasi a constatare, malgrado la vivacità delle polemiche 
che le elozioni effottuaronsi ordinatamente e. regolar- 
mente. Espone i cambiamenti risultanti dal senatus» 
consulto. 










Circa gli affari commerciali dice che parecchi centri 
industriali mossero lognanzo coniro. i trattati. di co 
mercio. Il Governo sforzerassi. di conciliare i loro into» 
essi collo sviluppo delle transazioni internazionali, che 
non cessarono di migliorare sotto il regime innugurato 
nel 1881. Il malessoro di cui pure risentesi l'Inghilterra 
non incepporà il mosimento della: fusione degli interessi 
generali doi popoli, provocato dall'iniziativa del Gorerno 
imperiale. 

‘esposizione dice cho In_ situazione della. Germania 
dol Nord © degli Stati del Sud non è sensibilmente mo- 
dificata. Soggiunge: « Non abbiamo visto nelle questioni 
‘che occuparono quest'anno i Gabinetti tedeschi ‘lcui 
motiso per abbandonare le riserre. che maritenommo in 
presenza dello trasformazioni operatesi oltre-il Reno. Le 
nostre relazioni colla Germania not cessarono’ d'essero 
assai amichevoli, » 

L'esposizione dice ché il rapporto della situazione fi- 
napziaria pubblicherasii ulteriormente. 

Il Libro giallo parlando dell'Italia dice 

L'ordine si consolida sempre più în Italia malgrado 
gli ‘iforzi del partito rivoluzionario. La pacificazione se- 
gia il progreso costante della penisola e serve a forti 
ficare i rapporti, la, fiducia e l'amicizia fra i due Governi. 

Circa Roma dice: In seguito alla tranquillità degli Statî 
Pontifici, i vescori. del monido si riunirono in Roma pel 
Concilio: La maggior parte delle materie delle sue deli: 
erazioni sfuggono completamento ai poteri. politici, il 
uisce una grande differenza tra il nosiro secolo 
; 11 Governo dell'Imperatore, rinunziando, alla 
prerogativa tradizionale dei sovrani di Francia, da 
quindi di non intervenire al Concilio invisudovi ‘un'am: 
basciata accreditata presso. di esso, 

‘Questa determinazione parregli più conforme allo spi- 
rito dei tempi ed alla patura delle attuali relazioni fra 
In Chiesa e lo, Stato. Tuttavia noa è nostra intenzione 
di restar indifferenti iti che potessero esercitare 
‘toa grando influenza sulle popolazioni cattoliche di tutti 
i paesi. L'ambasciatore dell'Imperatore. sarà incaricato 
8° occorre, di comunicare al Pipa le nostre impressioni 
sull'andamento dallè discussioni © sulla portata delle de- 
Viuerazioni che verranno prese. 

TI Governo imperialo. troverebbe eventuslmentò nello 
nostre leggi i poteri necessari per tutelare lo basi del 
tostro diritto. pubblico. Abbiamo troppa fiducia nella 
suggenza dei prelati per credere che sapranno tener. 
conto delle: necessità dei nostri tempi e delle legittime 
aspirazioni dei popoli moderti. 

Bukarest, 10 dicembre. 

Cogolnicaeno: cederà il portafoglio degli esteri a 
Gatargio, riservandosi soltuato quello dell'interno. 

Altro da Parigi, AO dicembre (notte). 

Dopo Borsa, l'italiano cuntrattavasi a 55 05; fran- 

cose 73 17. 










































Nuova York, 9 dicembre (Glo transatlantico). 





Assicurasi che il Governo lever? 


cannoniere spaguuole, 
Madrid, 44 dicembre, 
La Commissione incaricata di riferire sulla scom= 
parsa dei gioielli della Gorona propone la nomina di 
ina Commissione d'inchiesta per deaunziaro ai tribu= 
nali gli autori del furto. 


Î) Sequestro sulle 





Berna, 1A dicembre. 
L'Assemblea federale. rielesse i membri. del Gon- 
siglio federale. Fu eletto presidente Ruffy e vice= 
presidente Dubé, 
Berlino, AM dicembre, 
Lo Camera adottò una proposta che estende Ja 
competenza della Confederazione nel diritto civile 


degli Stati. 
‘Altro da Madrid, 4A dicembre. 
Le Cortes adottarono le leggi relative alla levata 
dello stato d'assedio, all'alienazione dei beni della 
Corona ed al giuramento costituzionale. 
Parigi, AA dicembre: 
l'italiano ‘ contrattavasi a 








Jersera sul boulevare 
5545/02 55 20. 





Lisbona, 11 dicembre. 
Il Giornale del commercio dice che. la situazione 
è assai grave e compromettente pei Re e ministri, 
Domanda il ritiro del Gabinetto. Vennero prese 
grandi precauzioni. militari. Assicurasi ‘che vi sia 
Da straordinaria agitazione dappertutto, 


— Onuisò Grosarre gbrenti, 











Notizie Commerciali 

uresa , 7 dicembre, — Gli nffari in sete. 
attrvî, specialmente’ nelle greggio. 

Oggi passarono alla Condizione : 

Organzini: 32 balle Francia ed Italia; 9 
di sete asiatiche, 

"Trame: 1$ balle Francia ed Italia; 28 di 
sete asiatiche, 

Greggie : 2% ballo Francia od Italia ; 48 
asiatiche, 

Pesat balle Francia ed Italia, e 109 di 
noto che. 

Peso totale chilogr. 17,196, 

LIVanPOOL, $ diccinbre;= Vendito di cò= 
toni 10,000 balle. 

‘Prezzi invariati. 

Middling Orleans, 1 
9 1id; Fair Bongal 7 $1a. 

MancuestEa.,. 7 dicembre. — Il mercato 
‘aperse calmo e con tendenza al ribasso. 

muova ron&, 7 dicembre. = Cotone Mid. 
dling Upland cent. 25/118, 

Oro, 193 38 (Sole 
e e 
CAMBRA DI COMMBROIÒ ED ARTI DI YOANNO, 

Condizione pubblica delle Sete 
Bo}iettino del giorno 40 dicembre 1869, 












Fair Oomrawttoe, 


Organzino colli 33 peso 958751 
Train Si sa 
Greggia ni 7507 
Articoli divori s 1 8078 

Totali s 83729 


‘fotalo nol mesa a tutt'oggi colli n. 821. 





MERCATO DI VERCELLI. 
Listino 
pubblicato per cura del. Casino di Commercio 
© dicembre 1889. — Anche in quésti ul- 
timi due mercati abbiamo avato quantità ee- 
cessive di Riso in vendita, e vi si fecero però 
importanti affari, — Le qualità. mercantili 











non subirono quasi variazione di prezzo, laonde 


|i buoni retrocessero di 25 x 50 centesimi. | 1500 mir. Ganspa greggi: 


Mancano i bertoni buoni quei pochi chè 
presontano conseguono’ prezzi d'stinti e 
fuori di rapporto dai nostrani. 

I grani sono alquanto più freddi, nià' in: 
variati di preîzo. 

La meliga sostenuta, il resto invriato. 
Pressi d'oggi in valuta legala'ai tenimenti 
(mediazione compresa). 

‘Riso mercantile dal. 29 — a 30— 
1a. buono da n 90 952 91.60 
Ia. fioretto ds , 39 508 5 
1a. bertono morcaùitilo da' , 97 — a 28 — 
Ia. bertone fioretto da » 59 — a.30.50 

Frumento 1.a qualità da n.27 — n 2850 





19. 2a idem do y25— a 8550 
‘Sopala du n 16 50 a 18 _ 
Moliga da n 18 — p'19.50 
Avena da 3 11 50/a 12 





MERCATO DI CARMAGNOLA: 





80 Maîali da'latto'dilliro 10 a 60 caduno. | 
il miria: L, 7 90 | biliaro a 426 e 428, 





€ ‘n Id-Iav.dettarrista id »1695 
80 n° Cordame id + 10.50 
480» Olio fino oliva id, »19— 


U00,, Legna forte ‘I. 0.85 fl miria. 
Tassa del pane di pura farina di frumento 
dal 1, al 15 dicembre. 
Grissino prima qualità al chilogr. 
Td. 2* qual. e pane fino 


L:0 88 





‘non ecced' il peso d'un'etta id. »’0.99 
Pano fino ecced. un etto: id. »036 
Pano casalingo i. »ogsÌ 
Pane" bruno id »097 


Tassa della carne dal 7 al15 dicembre. 





Corno di vitello —alchiloge. L. 1925 
19: 2.8 qualità id 1200 

Garnò di buoi e'mani id. » 103/" 

Td. di moggio ogiovenche il. » 088 


E 
Borsa di Firenge del 10 dicembre 1889, 








Si négoziarono le azioni del Credito Mo-| 


Si negoziarono inoltro per liquidazione Jo 
azioni Meridionali a 925 e lo Regia Tabac 
chi a 077, 

Fraucia lottora 104 3î, denaro 10% 112. 

Londra a vita 26 98, 

Le monete da venti lire si negoriarono da 
lito 20 99 a 20 99. 





Camera di Commereto ed Arti. 
(BMettiho Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
11 diceribre 1869. — Fondi pubblici. 
(Goisalidato 5 010, Contratti dol matt.iu con. 
57 25 28/25 (87 25) 57 /40./85/95 95 95 
50 60 30 (57 48° 11%) im liq, 57 60 46/65 
62 1} pel 81 dicembre. 
Corso legale 57/32 12. 
Piestito Nazionale 1666 5 0}0. O. Lom. in 
G. 81/81 10. 
‘Azioni Banca Nazionale, O, del m. io con. 
2010, 
Azioni Banco Sconto e Sete, C, d, m. in c. 





























Frattanto da noi contionasi in crisi; ciò 
nul'ameno Ja Rendita si negoziò a 57 28, 90 
per cont., e 57 45, 35 per fine mese in pre- 
visione che una volta possa riuscire a for 
îl eutiuotto il Sella che n0 ha definiti 
accettato l'incarico. 

‘Azioni Banca Na, a 1991. 

11 Prestito 1866 valera $i, 

Orblig. Canali Cavour a B49 o 9i8 50. 

‘Azioni Banco Sconto a 167 166 50, 

Qbbl. Meridionali a 178, 

Azioni 820. 

Le obbligazioni dei tabacchi contrattate a 
50 e 408 

Obblig. Ecolesiastiche 76. 


Oro 20/8. 








Mocnmdi Riramo -. Î. dicembre 1868, 

Durante tutto il mattinò la Rendita si no- 
goziò da 57 25 a 67 30/fino mese, ‘ma du- 
anto la Borsa essendo giunto il! corso d'a. 
pertura di Parigi in atmento di centesimi 9Ò 
sulla nostra Rendita, qui sî chiuse in do- 
manda a 57 30 con venlitori a 57 35 fine 
corrente. 

Lo Demaniali si pagarono intorno a #48 




























Bendita lottera — 5797 "o e cartello da duo obbligazioni cuduna e fino 
ce otra oTT onde Denaro fine corr. ss 6795 | 10710078. È 2.400 per' cartello da "stotligiioe 
7 icembre 1869, — Ti nostro mercato è | Deo ettore — 3090 | Azioni di fore. meridionai;0, di m. in con. |® Lo Axioni Meridionalisi pigarono 318) le 
sempre molto animato. De 7 9088 | #01 iù lg. 932/319 332 pet 31 arcembre |'Ogtyge Meriionali a 171 50, 
Affari calmi © formezza nei prozzi del fru- | r-tralettera a tre mesi mo 5518 Obbligazioni Canali Cavour, C. d. mi. in © | “Lo nzioni Tabucchi pronte valorano A74 a 
SR 7 î Denaro = ARIA || I Eno lo relativo! obbligazioni 118: 
Tutti gli altri generi continuano a mate: | “Regnoin lettera (o vista) -—- — 10075 oi fre, merionai.O. di mind [10 rane. si pagntono di io 40 58.» 
nersi fermi nei loro soliti prezzi. DO raso Re ig lara 
Loser LS Obbligazioni Tabroohi (62 — 469 — [_ era dorodo Lu ae, "8822085 I° 11 Frnncia da 108 45 a 0A S0a vista © 
‘PROESI A Prestito Nazionale 80/85 80/75 È GHONAGA DELLA BORSA DI TORINU lg 18, 
400 ott, Frumento (preszo medio) L. 19 50 | Astoni Tabacchi 675 — 678— dell'IL dicembre. Ì Il Londra'sî'négorid da 28 YO 4 46 18; 
SOG nta iù ni 7] Booca ae nel regno d'italia 2029 nomin | Rendita, corso legale aummetito 'tre misi e 3 010. ; 
ic ul I riga = cent.15 sulla borsa precedente. — | ji fari riuteirno animati in ogni sorta 
6» Niglio tid. » 9/53 | Borsa di Genova -10 dicembre 1869, | A\n Borsa di Parigi l'ardore al riatzo si 
9 » Riso ia. » 28 16] Alla nostra Borsa d'oggi la Rendita ita- | fu ogni giorno più intenso che mai; ai primi } LORSA DI PARIGI — 10 dicembre 1509, 
40, Castagno secche id: + 17/46 | tana fu contrattata. per contanti da 57 10 sompratori ché realizzano in poco topo dei (Dispaecio telegrafico) 
V'ottoliro, 28780. luoni benefzi, gii sottentrano degli altri che ) Corso di chiumira accertato sui bol! (1 
6 Buoi Lagual, almiria "Li G'IO| Per fine mese si contrattò. da lire 57 2% tendono a pretzi più alti sncora, ed i corsi} Fond! Giorno 
130 Idem 2a quaho id. » Bb 70fa 5790, cominciano & farsi asuni spiati; un po' dipru $ di Stato precolenti 
25 Vitelli La qual. id. » 8-—| 1 prestito Nazionalo:cha negoziato a lirofjeoza però a questo punto non parrebbe so- j Consolitati Inglosî _—T, 4 
280 Idem 2a qual id » 7 |80 90 per contanti e per fine mese. verchia in quanto che il minimo incidente ba» | è di) Frauceer x 
15 Giovenche id » BA0 Le azioni della Baica Naz, sì nogogiarono fl sterebbe a cagionare una reazione altrettanto, 5. U® Matisnio Ri 
6 Maiali iù, 3 11 50) 2095" per contanti. È violenta che nel meso di settembre. T As. Grad. mol, Frandese » 2 


























Georbino (cr07 18) — La dram- 
‘matica compagnia diretta. dall’ar- 
tinta, Tomo. Salvini rappresenterà: 
Tinda di Chamounia 

Seribe (ora 7 %i) — La dram- 
matica compagnia francese di E, 
Moynadier | rappresenterà : Frow 
Frou. 

(Lettera 3 grande) 

D'Angenmes(ore 7 112) — La co- 
mica compagnia piemontese di Gio. 
Toselli rappresenta: — La scola 
AE salda. 

Itoxsini (oro 7 112) — La comica 
compagnia piemontese T.  Milono 

HE© svci rappresenterà: Andoma ste 
@ Turi 

8» Miartiniano (ore 7 119) — 
Sì rappresenterà colle marionette: 
una piacevole commedia — Ballo: 
Gran viaggio a gratis dell'Istmo 














Tutto Je domeniche recita allo ore tre 
pom. 

Gianduia (ore 7 112) — Si rap. 

vresenterà: Lofsbarco dei mori a 
Barcellona: — Ballo: I fat mo- 
netari. 

GRAN SALONE con pavimento în 
noce da affittare per lente da 
Ballo per tutta la notte 6 seral- 
mente, con gaz, piano-forte ed ar- 
radi relativi, e con diverse camere 
‘imite. — Recapito via Plana, ac- 
canto al teatro Gerbino, N. 7, piano 
ferreno. 

—: 


Monte di Pietà ad interesse 
DI TORINO 











Lunedi 20 dicembre, avranno] luogo 
gli inconti di pegaî, ‘depositati nel 
moge di maggio scorso, tanto per 
prestiti gratuiti che ad ‘interesse. 


4 09 
VVISO 


TI sottoscritto avendo ‘aperto. sul 
Corso Palestro, Casa Costa, tener 
fabbrica ‘di portafogli, 
portabiglietti e scatole, 
‘con annesso laboratorio di legatore 
du libri, negozio di carta, è generi da 
Bazar, avvisa i consumatori. di detti 
ener, che trovertno presso il mo- 

losimo tutta la possibile facilitazione 
nei prezzi, e solida confezione nei 


lavori. 
4691 G. ACCOSSANO e COMP. 


Da affittare al presente 


Alloggio di 5 camere, soppalco © 
terrazzo graude con due cantine; 
via della Provvidenza, N. 95, Re: 
falitoni Caffe Svizzero, Torivo 




















di trent'anni, già 
Una persona Sri e 
ratore da ben sei anni e successi» 
Suseato ao asti disare ni 
uo tribunale di commercio di Fran- 
cia, conosce la tenuta dei libri come 
jure la partita del notariato; desi- 
lora d'occuparsi presso qualche ufti- 
io, 0 casa di commercio aderente 
alla sun capacità. Dirigersi dal sig, 
Carrail negoziante, via del Monte di 
Pietà, Tcrint 4606 
Pn TA 


DA VENDERE 


Corpo di cascina composto 
di prati e campi con casa civile © 
ustica di ettari 23,08, oasia giornate 
60, 40, denomibata Mioferte, po. 
Sta sul territorio di Castagnole Pie: 
monte, mandamento di None, cir: 
condazio di Pinerolo, libera, da' ipo: 
teche. 

Dirigersi al causilico. Angeto 
Chiesa in Torino, via di Dara 
Grossa, portafN. 88, pino 2°. 4 


OLIO 
DI FEGATO DI MERLUZZO 


CON FOSFATO FERROSO 
Rrep. del Chim. A. ZANETTI, 

lano, fregiato dolln Medaglia d'in: 
coraggiamento dall'Accademia, 

Quest* Olio viane assai bene tol- 
lerato dagli adulti e dai fanciali 
anco i più delicati e sensibili. In 
brove migliora la nutrizione e rin: 
franca le costituzioni anche le più 

boli. Arzesta e corrogge. ne'bim- 

ri rachitici © la discrasia 
scrofolosa © massime poi vale. nelle 
oîtalmie, ed opera superiormento in 
tutti quel casì în cui Y'Olio di Fegato 
di Merluzzo e i Preparati Ferrugi 
nosi riescono vantaggiosi, spiegando 
più pronti i suoi effetti di quanto o- 
periuo separatamente i detti farmaci, 
— Fr. $ la bottiglia, — Deposito in 
Milano da A. ZANETTI, via 0- 
spodale, N. d0; în Torino, presso 
l'Axenzia Î. Mondo, 
spedalo, N. %, è nelle prima 
macio d'itali 


È pubblicata 


LA RINEMBRANZA 


DELL'ANNO 1870 
Presto E. MATTIROLO, 
Libraso, in via di Po; a X. f per 
Torino, X, 4 2@ per posta. — ' 
Spedire voglia 0 francobolli. ‘1169 
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Mano 
Via Pasquitolo 


STABILIMENTO DELL'EDITORE 





LE DIMM (0 





ID DI DIN 


illustrata da 





DICHIARATA CON NOTE TRATTE DAI MI 


per cura 





SPLENDIDO E GROSSO VOLUME DI 700 








l DEL RITRATTO DEL SOMMO 
È Legato in brochure... 
idem intela ed 00 + +... 








"INFERNO 








Legalo în Brochure +. >. + + + +» 
idem in tela ed Oro. . » . + + + 


PARI 
Run Richelicu, 


















N. EIDOAEDO SONZOGINO “x. il. 


TR ALIGIIAI 


GUSTAVO DORE: | 


GLIORI COMMENTI 


ii EIUCEHNIO CAMERINI 


PAGINE IN-FOGLIO 


CORREDATO DI #85 GRANDI INCISIONI 


POETA 


L 28 
L. 40 


Le TRE CANTIOHE componenti îl DIVINO POEMA, sonò anche rilegato in tre volumi distinti 
si vendono separatamente come sogus : 


IL PURGATORIO 








SPLENDIDO VOL. DI 300 PAGINE IN FOGLIO, SPLENDIDO VOL. DI 228 PAG: IN-FOGLIO 
con 25 grandi incisioni con 42 grandi incisioni 

Legato iu brochure. . . . L. 42 Legato in drochure . . < | . L 9 

idem ‘intela ed oro. . . . L 2@ idem intela ed'oro . . . . L.86 


IL PARADISO 


SPLENDIDO VOLUME. DI 480 PAGINE IN-FOGLIO CON 28 GRANDI INGISIONI 
E COL RITRATTO, DI DANTE ALIGHIERI 


TN: 
Lo as 





‘Sì spedisce ogni singolo volume, france 
relativo in vaglia postale intestato all'Editore EDOARDO SON: 











AL BUON MERCATO 
VIA MILANO, ACCANTO ALLA PORTA NUM. 6, 


Grande assortimento di drupperie diverse, maglierie di 
genere , fazzoletti , foulards 








sce in poche ore qualunque comando 
con esattezza e prezzi mai praticati sin ori. 


Por convineersi bisogna provare. 4595 


PRESTITO A PREMI 


peLLa 


GITTÀ DI VENEZIA 


1 sottoscrittori al suddetto prestito sono prevenuti. che dal giorno 12 al 
giorno 24 del corrente mene debbono efettusre il concambio delle 
ricevute di sottoscrizione coi titoli provvisori mediante pagamento di . 5 
por ogni Obbligazione. 

Volendo liberare interamente Îl titolo. proveisorio Edovranno ‘pagare 
IL. 49 40. 

Il concambio sî fa presso le principali Case ove si ricovettoro Jo sotto- 
scrizioni ‘bel termine sopra indicato ; trascorso il quale il. concambio re- 

rà sospeso sin dopo la prima Estrazione che avrà luogo il 10 gen: 

1 titoli provvisorii solamente hanno dicitto di partecipare all'Estrazione. 

4092 























SOCIETÀ GENERALE 
Credito Mobiliare Italiano 


Si avvertono i signori possessori delle azioni di querta Società , indicate 
qui appresso coi rispettivi numeri, che per deliberazione del Consiglio di 
‘Amministrazione il tempo utilo per operare i versamenti in ritardo è stato 
fissato a tutto il giorno 98 corrente. È 

Le azioni che in questo termine non sarnono liberato di dotti veranmenti 
saranno escluse dalla circolazione ed annullate colla vendita alla Borsa di 
Torino per duplicato secondo il disposto dell'art. 14 degli statuti social. 

#1280 50009 50010 50920 50821 50574 5061 n 50649 52136 
BIIBT BIAAS. UIIOG B2I07 59098 59172 AMO BA95O 56995 
BiAlb 54626, 54759, 54701 54509 BABAG ASCA 54981 55012 
55013 55018, 55028 55029 55200, 55201 55272 55278 55498 
35519 B0685 55703 55701 35840 35850 56086 56150256152 
56186 B6236 56009 56505 GGKE DGGIS 56721 56724 50725 
6895 50982256950 6968. 56973 57055 57068 57072 
58199 852 58519 58575. 19820258929 61008 69691 
B4676 64077 GIUSI 65900 05349 65501 65723. 65740 

BIT58 65776 60875 65987 63901 65903 65909 60628 a 66612 

666GB 67077 67118 67151267166 60201 a 69247 69449 a 69655 

GIOTI 69715 69959 6U900 699832 70000 72831 a 72835" 78936 
2 IS00 82066282070 82751 a R2755 89901083920 8439128199 

99026 a 99078. 

Firenze, 5 dicembre 1869. 4691 


R. CONVITTO DELLE VEDOVE E NUBILI 


DI CIVILE CONDIZIONE 























La Direzione di detto R. Convitto il giorno 15 corrente deliborerà. sulle 
provrista dei seguenti generi pel 1870. 


Pane grissini e molle di piccola © grossa forma chiloge. 16,500 





Paste di prime qualità +. . . + . » 1,800 
Farina di frumento e somola . . ZAR ep 600 
Carne di vitello n Ca DA ETRE a 12,000 
Riso , . . è Te) - + ettolit. 12 
Grivera . . 3 . » n chilogr, 800 
Batirro . 0.0.0. 1 

Olio d'oliva fino 3 LIS . = x 

Olio da ardere . tg nd 

Legna ia ceppi NETTO 

Carbone. . FIA . 500 





I rispettivi campioni © partiti si presenteranno fra tutto il 14 all'affizio 
dall'ave. notaio Borgarello via S. Filippo, N. &, piano 2°, ove sono. visibili 
i relativi capit 1600 








di porto in tutto il Rignh , contro rimessa dell'importo 





IZOGNO, a Milano. 


NOMINA DI CURATORE 


ad eredità giacente. 


Con decreto 26 novembre 1869, 
registrato lo stesso giorno con marea 
da centesimi 54, annullata, Îl pretore 
del mandamento di Valdieri sulla in- 
stanza’ di Atidisio Maddalena vedova 
di Bergia Pietro, di Entraque, 
deputato a curatore dell'eredità gi 
cente apertasi in detto Juogo del 
Giordana Pietro, ri decaduto Îl gio 
no $ giugno ultimo, ‘il sig. Audisi 
Gioanni, Battista: sostituito segretario 
comunale dello stosso luogo, man- 
dando osservarsi le formalità pre- 
scritte. 

Valdieri, 2 dicembre 1869. 


1) cancelliere della pretura 


#01 Cordero Piet 


I sindaco di Carmaguola 
AVVISA 


Che' nella segreteria civica è per 
lo spazio di giorni 15 dalla data 
della presente, depositato il tipo del 
sig. geometra Mantellino relativo alla 
formazione di un piccolo. piazzale 
attiguo all'ala delle granaglie me- 
diante cccupazione del sito N. 672 
della nuova mappa, come da verbale 
del Consiglio Comunale 5 novembre 
scorso vistato dal sig. Prefetto della 
Proviucia con. decreto del 25 suc- 
cessivo. 

Il deposito medesimo e la presente 
pubblicazione vengono fatte in con- 
formità della legge 25 giugno. 1865, 
onde promuovere la dichiarazione di 
utilità pubblica e In conseguente c- 
spropriazione. 

Carmagnola, 7 dicembre 1869. 
4078 TI Sindaco Viglione. 






































4643 FALLIMENTO 
di Sola Francesco, già pristinaio 
‘e vermicellaio a Pinerolo, 


I creditori interessati in questo 
giudicio sono invitati a' rimettere od 
‘al cancelliere del tribunale. civile e 
correzionale di questa città £.£. 
tribunale di commercio, od alli sin- 
daci Allaria Felice e Giordano Gio- 
vati Battista residenti a Pinerolo i 
Joro titoli di credito unitamente ad 
tina nota in carta da bollo a L. una 
indicante le somme delle quali si 
propongono in credito, ed a compa- 
rire nella, sala delle’ pubbliche o- 
dienze del tribunale, medesimo alle 9 
mattina el giorno 27 correote mene 
manti il giudico delegato alla proce- 
dura del fallimento avvocato Arnaudi 
Gioschino per la verificazione dei 
croditi. 

Pinerolo, 8 dicembre 1869. 

Il cancelliere del tribunale 
Gioachino Pezzi. 

















4656 DIREZIONE 
delle pero Ple di 
di Torino. 





Paolo 


Monte di Pietà ad interessi 


Stante lo smarrimento del. cortifi. 
cato 23 agosto 1859, N; 517, rila- 
sciato a favoro della’ signora Blan 
‘Anouaziata di Antonio nataa Piuerolo, 
e residente in Torino per L. 200 
da essa depositate a frutto nel 
Cassa, del Monte di Pietà al interessi 


























IA PUBBLICA 





CAUSA DI IN 





In nome di SM 
VITTORIO EMANUELE IL 
ta Nazione 





der gezia dl Dia i per vm 
Ro d'Italia 


TI tribunalo civile e correzionale di 
Torino,Seziont correzianale, composto 
degli ill'mi signori avv. Riccati cav. 
Vincenzo, presidento, è Molina Erut- 
sto 0 Carlo cas. Marcello, giudici, 
ha pronunciata Îa seguonto 
TENZA 

nella causa del Pubblico M 
contro, Wiîle Petro del viveote 
Lorénzo, dani 21, nato a Dronero, 
giù Direttore ‘e. Massocco Giacomo 
Giomente , già Gerente del. Giornale 
La Cronaca Torinese, residenti in 
Torino, presento il primo, il secondo 
contumace, 























imputati 

Di fng'uria pubblica col mezzo della 
stmpa in due distinti iumeri 7 e $ 
del Giornalo La Cronaca Torinese a 
dano del sîg. Dottore Giacomo Re- 
velli de Dronero, per avere inserto 
nel num. 7 di detto giornalo colla 
data in Torino 5 luglio 1809, na 
articolo intitolato Aggressione nella 
seconda coloima, gina in 
cibieute colle. parole ieri venerdì 0 
finieute con quello e basta, e nol N. 
$ colla data del 29 stesso mese al- 
tro articolo intitolato nuovo Galateo 
nella prima colonna della. seconda 
pagina avente principio colle parole 
parlando mello scorso numero è fine 
com quello le gue famigerale gesta, 
noi quali atticoli si lanciavano allo 
indirizzo! del Revelli le espressioni di 
villano, di pigmeo; di auico, di vera 
negazione del. grutiluomo, di vi 
gliacco, di pigmeo rogneur, di bu- 

iardo, di vile ed altre simili che lo 

intaccano nell'onore ‘e nella. sua ri- 
putazione, art. 28 della leggo sulla 
stampa 25 marzo 1858 © 572 del 
codice ponalo. 

Il querelanto medico Revelli. Gia- 
como costituitosi parte civilo e rap- 
presentato dal causidico Coppa Pie- 
tro sostituito del procuratore. Bara- 
vallo esercente in questa città di lui 

rocuratore speciale por mandato del 





















imputazione menzionati, contengono 
ovidontementò ‘come sî scorge. alla 
somplice. lettura, espre: 
dono F'onozo 0 la 
ra Giacomo Roe 
UGO lidi a fto publicazione 
il reato d'ingiaria pubblica  provisto 
dall'art. 28 della legge sulla stampa 
26 marzo 1858. 






ioni che le- 
no del Dot- 
quorelante, co- 





Attesochè il Vallo Pietro Direttore 


del summenzionato giornale ed autore 
come csao stesso. smette, degli ar- 
ticoli di cui è caso, dose. rispondere 
inuianzi alla logge penale dei reato 
medesimo ed il coimputato Massotco 
Giacomo qualo, gerento dello stesso 
giornalo al tempo in cui seg 
cuolle pubblicazioni, deve ritenersi 
Complice a sonso dell'art. 47 della 
citata leggo. 





‘ano 


‘Considerato che l'allegazione del 


eoimputato Valle di essere stato ver- 


Valmente iaginriato dal dottoro Re- 
velli sfornita qual. è di prora; non 
può costituire tina circostanza. atte- 
‘tianto In di laî colpevolezza. 

Ritonuto infine che avuto riguardo 

alla gravità e ingiria, 
Tn ine 
deunità dalla parto civile proposta 
nella somma di L. 600, 
Per questi motivi 

Dichiara convinti li: Vallò Pietro 
e coutumace Massocco Gincomo del 
reato Joro ascritto, e visto il dispo- 
sto degli art. 28, 47, della legge sulla 
stampa 26 marzo 1848, 572, 101, 91, 
67 e 75 del codice ponalo. 

Li condanna nella pena del carcere 
por giorni 10, nella multa di L. 100 
taduno, ‘col relativo ‘carcero sussi- 
diario a termino di legge, solidaria- 
mento nell'indenizzazione verso a 
parto civile nella proposta somma di 
LL 600 e nelle speso. 

Autorizzando Ja parte civile a far 
pubblicare la presente ia uno dei 
giornali di questa città. 

Così promunciato dal sig. presi 
dette a chiara voce in pubblica u- 
dienza alla presenza. del Pubblico 
Ministero, dell'imputato Valle Pietro 
ed in assenza del Massocco Giacomo 
Clemente. 

Data a Torino, 29 novembre 1869. 


Firmato in originale : 























Riccati Presidente 
Molina e Cuclo Gindici 
Sottosritto : 
Reyneri viercoane. 
Per copia conforme all'originale 


Torino, addì 7 dicembre 1869. 
4708 


corrente mese, ricevuto Campora 
che presenta. 

Attesochè lî due articoli stampati 
nelli numeri sette ed otto del gior- 
nale Za Cronaca Torinese, pubbli. 
cato în Torino. colla. dita "25 è 29 
luglio 1869, intitolato il primo 4g- 
ressione ed il secondo Nuovo Ga- 
lateo nel sovra tenorizzato enpo di 








BINOVATISSIMI 


MINI > )}}] 


CEMENTATI, INOSSIPABILI, GARANTITI INFALLIBILI 
della Casa 4. ALEXANDRE di Birmiogham 
Presso i fr. PANIGIETTI chincaglieri e bisoltieri, ia. Po, N10, Torino 
trovasi il solo deposito pel Piemonte e In Lombardin. — Si spediscono 
contro vaglia postale, — Sconto a convenirsi per lo vendita all'ingrosso. 
Rasoio con busta L. 4 — il paio L. $. 3623 


CASAILIS Profumiere e Parrucchiere 
Via Nuova, N. 43, Tovino 
Deposito della tintura fotogenfiea per tingere capelli e barba 
all'istante, di PIETRO GALLI di Milano, L. 5, coll'istruzione. 
La vera Aequa Felsina di BORTOLOTTI di Bologna L. £ 25. 


La vera Pomata Dupuytren, per fur nascere e conservare | ca- 
pelli, il vaso L. 8, ed un completo assortimento di profa 


me: 6298 


























Non più freddo nè umidità ai piedi 


La salotto bromtiato in orino Taoix gamutiscono i piedi dl feddo 
dalla umidità, o glî mantengono il loro calore naturale, si adattano a qua- 
lunque dimensione di scarpa, osservando che lu parte del crine dere toc: 
care il fondo della scarpa. Fer uomo L. 1 50; per donna 1 23, dette in 
cuoio per uomo È 50; por donna L. 9; doppie L. # per uomo, L. 2,50 
per donna. Coll'aumento di cent. 20 al paio si spediscono franche di porto 
in tatto il Regno, pregnado, d’indicaro la luughezza del piode. — Rivolgere 




















CARLO MANFREDI, Finanze, N. 1 Torin 4279 
ANTO CALZOLERIA A VAPORE AtTIcou 
FANTASIA DEPOSITI RAGAZZI 


Torino, via Doragrossa, $ — Firenzo, via Corretani, 3 — Napoli, via 
Toledo, n. 1 — Milano, Corta del Duomo, n. #4 — Roma, via del Corso; 
n: 841, con sode principale in Genova, via Carlo Felice, n. 19. 


ARTICOLI DI OGNI GENERE ANCHE PER RAGAZZI 
Si previene il pubblico che nei depositi si fa qualinjne riparazione in 
qrevissimo tempo. 7 


ESTRATTO ANTI-EPILETTICO  ‘°* 
PROFESSORE GEMMA 


già medico primario dell'ospedale magg. di Verona 
i © più anni non interrotti di pieni successi nasicurano l'efficacia del- 
l'Estratto Anti-Fpilettico dottor GEMMA — Cura facile — guarigione ra- 
pida; vegotali indigeni ed'osotici e loro alcaloidi formano la base di questo 
portentoso medicamento. 

Lungi dal vil mercato sull’altrui aventura, ed avendo a guida il bene del- 
l'umanità, fa affidata la preparazione ad un chimico distinto per iscienza 
6d onestà. L'opuscolo terapeutico di questa malattia unito alla scatola, e 
la cooperazione dei medici curanti fuvocati dagli ammalati coroneranno 
quest'opera. filantropic Sl 

Prorzo della scatola. per l'intîera cura, con l'opuscolo terapeutico tr. 2@ 
chio si spedisce franco di porto per tutto il Regio mediante vaglia postale, 
































6 la domanda d'altro in sua sostitu- 
gione, 

Si avverte chiunque possa avervi 
diritti, che so fra giorni 30. prossimi 
non verrà fatta opposizione presso in 
segretoria della Direzione suddetta, da 
cui dipende detto Monte, varrà nc- ' 
colta la fetta domanda. 





A chi fa ricerca si spedisce gratis l'opuscolo terapeutico (1). 
Deposito generale ds. Gerotdi e €.) Via Nuova, N. Il, Torino. 


(1).A scanso di contraffazioni ogni scatola porterà l'apparecchio estrattore 
di Eopp per la preparazione del medicamento e la yrma del p. Gemma, 





Torino — Tip, O, Favalo e C., Piazza Solferino, casa propria 





